Inaugurazione 2 0 lotto Palestra Comunale
Benvenuto ai sindaci e alle autorità presenti
Carissimi concittadini,
Oggi è una giornata straordinaria per la nostra comunità: dopo tanto lavoro e dopo aver superato innumerevoli ostacoli, siamo riuniti per celebrare l'inaugurazione del secondo lotto della nuova palestra. Nella mia veste di sindaco, accompagnato dagli assessori e dai consiglieri comunali, sono onorato e orgoglioso di presiedere a questo momento storico. Ringrazio le autorità civili e religiose presenti, i volontari, le associazioni sportive e ludiche locali, il personale docente, gli alunni delle scuole primaria e secondaria, i giovani atleti.
È per me doveroso, in questa occasione, ripercorrere i passaggi che hanno condotto alla realizzazione di questa importante infrastruttura.
Nel 2018, il comune di Pompiano partecipò a un bando e ricevette un finanziamento di 880.000,00 dal Miur per la messa a norma sismica della palestra. Il bando prevedeva la possibilità di usare le risorse sia per ristrutturare l'immobile esistente sia per la realizzazione di un nuovo edificio. Nell'autunno del 2019 ebbi diversi incontri con il team di esperti nominati dalla Regione delegati dal Miur. Dopo alcuni sopralluoghi, gli stessi constatarono, con i responsabili dell'ufficio tecnico e con il sottoscritto, che la palestra esistente, oltre a non soddisfare i minimi requisiti antisismici, presentava altri problemi strutturali da non sottovalutare: gravi problemi della copertura, impianto di riscaldamento a pavimento obsoleto, necessità di rifacimento della pavimentazione, totale mancanza di coibentazione, pesanti costi di gestione. ln poche parole, sistemare la vecchia palestra e ammodernarla sarebbe stato, a detta di tutti, eccessivamente costoso e anti economico. A tutto questo, va aggiunta la scarsa funzionalità dei servizi correlati alla vecchia palestra: bagni, spogliatoi e spazi di deposito. Chi ha frequentato e lavorato nella vecchia palestra ricorda i problemi di convivenza nell'uso della struttura tra scuola media, campo da calcio e le varie attività sportive che la usavano. Alla luce di questi approfondimenti, l'amministrazione comunale decise di procedere alla progettazione di una nuova palestra, idonea a sopperire i problemi evidenziati, moderna e proiettata al futuro.
II 9 novembre 2021, dopo una lunga gestazione, dovuta soprattutto allo stato emergenziale legato alla pandemia Covid 19, la giunta comunale approvò il progetto della palestra. Nel 2021 assistemmo anche a uno schizofrenico aumento dei prezzi dei materiali, che ci costrinse a dividere il progetto in due Iotti, al fine di guadagnare il tempo necessario per reperire i fondi per coprire gli aumenti dei costi dell'intero progetto.
I lavori del primo lotto terminarono a settembre 2024, e due mesi dopo iniziarono i lavori del secondo lotto. L'immobile che oggi andiamo a inaugurare è classificato Nzeb (acronimo che identifica un edificio a energia quasi zero), è tutto costruito in cemento armato e dotato delle migliori tecnologie. Ha ricevuto un contributo e l'omologazione del Coni. Presenta tre ingressi indipendenti: quello principale, dal parcheggio, uno prettamente dedicato alla scuola media, uno per il campo da calcio, con all'interno 4 grandi spogliatoi con annessi bagni e docce, 2 spogliatoi per arbitro, 1 locale infermeria, e una seconda palestra al primo piano, per tutte le attività ludiche o sportive che non necessitano di grande spazio.
Questo 2 0 lotto è stato ultimato alla fine del 2025; la ragione per la quale l'inaugurazione è stata posticipata a oggi è dovuta, mi permetto di dire, alla correttezza morale e al virtuosismo dell'attuale amministrazione. Infatti, l'intero progetto (lotto 1 e lotto 2) è stato inserito e approvato nel Conto termico 2 del Gse e ha ricevuto un finanziamento complessivo di 1.072.000,00 euro, con un anticipo di 279.000 euro ad inizio lavori, nel 2022, e un saldo finale solo al 4 agosto 2026. Ben sette mesi dopo la rendicontazione! Il sindaco e la giunta non hanno ritenuto corretto inaugurare quindi l'opera prima di ricevere il saldo finale.
Questa evidente scollatura tra le esigenze dei comuni, della direzione lavori e delle imprese per portare a compimento le opere pubbliche, e l'elefantiaco apparato burocratico sovrastatale, non riguardano solo il Gse, ma anche il ministero dello Sport (Bando Periferie Sport) e il Ministero dell'economia (C.d. decreto aiuti (d.l. 50/2022), e sono lo specchio di uno Stato che vive di comparti stagni, vincolato da protocolli telematici sempre più complessi e lontani dalla realtà amministrativa e di chi fa impresa.
Vorrei fare con voi una riflessione. La scorsa domenica, in occasione della festa dei nonni, alla St. Messa a loro dedicata, Don Renato ha proposto un'omelia ispirata dal Vangelo secondo Giovanni: «lo sono la vera vite, e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, Io toglie, e ogni tralcio che porta frutto, Io pota perché porti più frutto. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. lo sono la vite, voi i tralci." Ho voluto richiamare questa sacra scrittura, perché in una lettura laica rappresenta perfettamente il mio essere sindaco e tutto l'impegno profuso in tutti questi anni per arrivare alla grande vendemmia ovvero questa grande palestra.
Ho sempre avuto grande ammirazione e riconoscenza a quella civiltà cristiana che mi ha formato e sono sempre meravigliato da quanta lungimiranza ebbero i nostri parroci, nel secolo scorso, a coinvolgere i cittadini per costruire importanti presidi sociali ben prima dell'intervento dello Stato: asili, oratori, cinema, teatri, ospedali, case di riposo e tanto altro. Opere fondamentali per la crescita prosperosa e solidale della nostra comunità e della nostra Nazione.
Da qualche anno a questa parte, la politica, e di riflesso la società italiana, sono al contrario succubi di un pensiero globalista, perpetrato in primis dall'Unione Europea — pensiero non certamente nato dalla volontà o dal cuore dei cittadini italiani o europei —fondato sul disconoscimento e addirittura sul disprezzo di quei valori identitari, cristiani e occidentali, che ci sono stati tramandati e che hanno fondato la nostra società e l'hanno resa prospera nel corso del secolo scorso, con le conseguenze che sono sotto gli occhi di tutti: smarrimento, degrado e distruzione imperversano nelle città e nelle Nazioni europee.
Senza quei valori fondamentali la civiltà europea è destinata a soccombere: per questo è un dovere di tutti ispirarsi a essi e continuare a tramandarli.
Ecco perché dobbiamo respingere con forza la cosiddetta "cancel culture", lo "woke" e tutte le stravaganze annesse e connesse; come diceva Papa Ratzinger, "l'odio dell'occidente verso se stesso è qualcosa di patologico..." Ebbene, come sindaco ritengo di avere l'onere e l'onore di essere uno dei "tralci di vite" per la nostra comunità, e siate certi che questo tralcio è fortemente ancora attaccato alla vite.
Concludo ringraziando tutti coloro che mi hanno accompagnato in questa difficile ma entusiasmante avventura: il segretario comunale, dott.ssa Elena Bonomelli, il vice sindaco avv. Massimo Pellottieri, gli assessori Donatella Bonisoli, Roberta Lorenzi e Marco Calzoni, l'ex assessore Davide Colombini. Tutti i consiglieri comunali. I responsabili dell'area tecnica per questo 2 0 lotto, l'ing Antonio Amato, il geom. Monia Omboni, il geom. Jacopo Bulla che ha seguito il progetto fin dagli arbori, tutti i nostri dipendenti comunali. L'ing. Brianza e tutti i suoi collaboratori dello Studio 820, il gruppo Pedron, in particolare l'ing. Matteo Pedron e il capo cantiere Gianni, Palmiro Gozzini, presidente della Proloco, che ha coordinato questa inaugurazione, chi oggi ci guarda dal cielo e tutti voi per la vostra presenza.
Grazie a tutti!
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